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LET TORI. 


A qual cagione io mi Ila morto ( benigni Lettori ) a fare.* 
quella Operetta ; e qual dipoi la fi fia al publico fervizio 
di chi in ciò fi diletta donarla,. per più chiara intelligen¬ 
za , di effa brevemente intendo narrarvi. 

Havendo io per tanti anni in diverfe parti efercitato 
quell’ Arte d* Architettura ; mi è piaciuto di continuo , 
intorno quella pratica degl’ornamenti, vedere il parere di 
quanti Scrittori hò poffuto, e quelli comparandoli tra loro ftejfi » <rxon_* 
T opere antiche , quali fi veggono in effere , vedere di trarne una regola , 
nella quale io mi acquietaifi con la ficurezza,che ad ogni giudiziofo di limile 
arte, doveffe in tutto , ovvero in gran parte piacere ; e quella folo per fer? 
virmene nelle mie occorrenze, fenza haver pollo in effa altra mira ; e per far 
quello , lafciando da parte molte cofe de’ Scrittori 9 dove nafeono differenze 
tra loro non picciole , per potermi appoggiare con fermezza maggiore, mi 
fonopropofto innanzi quelli oruauicmi Enrichi delli 5 ordini, quali nelle anti¬ 
caglie di Roma fi vedono, e quelli tutti infieme confiderandoli, e con dili¬ 
genti mifure effaminandoli, hò trovato quelli > che al giudizio commune_* 
appajono più belli, e con più grazia fi apprefentano agl’ occhi nollri ; quelli 
ancora havere cqrta corrifpondenza, e proporzione di numeri infieme meno 
intrigata, anzi ciafcun minimo membro, mifurare li maggiori in tate lor parti 
appunto. Laonde confide rando più à dcntro,quanto ogni nollro fenfo fi com¬ 
piaccia in quella proporzione, e le cofe Ipiacevoli efler fuori di quella, co¬ 
me ben provano li Mufici nella loro feienza fenfatamente ; hò prefo quella-, 
fatica più anni fono, di ridurre fotto una breve regola , facile, e fpedita , da 
poterfene valere, li cinque Ordini d’Architettura detti, & il modo, in che 
ciò fare hò tenuto è fiato tale. Volendo mettere in quella regola, per modo 
d’effempio 1* ordine Dorico, hò confederato quel del Teatro di Marcello, ef¬ 
fe re fra tutti gl* altri da ogn huomo più lodato ; quello dunque hò prefo per 
fondamento della regola di d. ordine Dorico, fopra il quale havendo termi¬ 
nato le parti principali ; fe qualche minimo membro, non haverà così obedi- 
to intieramente alle proporzioni de numeri, ( il che avviene ben fpeffo dall* 
opera dé* Scarpellini, ò per altri accidenti, che in quelle minuzie poffono 
affai ) quello 1 * haverò accommodato nella mia regola , non diportandomi 
in cofa alcuna di momento, ma bene accompagnando quello poco di licen¬ 
za 
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za con T autorità d£&I’ al|rf forici, che pure f&io tenili belft, da quali ne_* 
hò tolto lHiltéc mifidne parti, quando mi è c&wcn<WeUuppliied-à-queflo ; à 
talché non come Zeufi delli Vergini-tra Crotoniati, ma come ha portato il 
oriogiudiizia ho'fatto quella fcielta da tutti gl’ Ordini, cavandoli puramQfr 
te dagl’: Antichi,tbtti inflcrrie ,ne vi mefcolando co fa di m io,, fe non la diftrir 
buziònesdèlfepropòrzionL,fondata in numeri femplici, fenza havere à fare 
con braccia, ne piedi, ne palmi di quali!voglia luogo, ma folo da una milìi- 
ra arbitraria, detto Modulo., divifa in quelle parti, che ad ordine per órdine 
al<fiu>luogo fi potrà vedere; edata tal facilità a quella parte d’Architettura 
altrimentidifficile,ch'ogni mediocre ingegno,purche abbia alquanto di gullo 
dell’atta * potrà in un’ Occhiata fola , lènza gran fallidio di leggere, com¬ 
prendere il tutto , & opportunamente fervirlene . E perche io non penfo in 
quello «luogo di voler occorrere à quelle obiezzioni, che da qualcuno sò, che 
daranno propelleynon elfendo quello mio intento, anzi lafciandone il carico 
all’opera iftefià ; che còl piacere à piùgiudiziofi, faccia anco, che rifpondi- 
no per me contro gl’ altri ; dico fidamente, che fe qualcuno giudicale que¬ 
lla fatica vana, con dire , che non fi può dare fermezza alcuna di regola, afe- 
telo»;, che fecondo il parere di tilt» > emaflìme Hi Yltruvio , molte volte-» 
conviene crefcere, ò feemare delle proporzioni de mèmbri dell’ Ornamen¬ 
ti , per fupplire con l’arte , dove la villa noftrà ; per qualche accidente , ven- 
ghi ingannata ; à quelli in tal cafo gli rifpòncio , elfer in ogni modo nc- 
celfario fàpere , quanto fi vuole, che appaia all’ occhio nollro , il che làrà 
fèmpre la regola ferma , eh’ altri & haverà propofia di oflèrvare. 

li mio intento è (lato fidamente di elfere intefada. quelli, che habbiano 
qualche introduzzione nell’ arte , e perciò li nomi particolari di ciafchedun 
membro, faranno à fuo luogo notati, & in quel modo, che à Roma vengono 
volgarmente nominati’. Avvertendo fidamente, che li nomi di quelli mem¬ 
bri ) li quali fono communi à più ordini, dóppo che faranno notati una fola» 
volta nel primo ordine, che occorrerà, non fe ne farà piu menzione negl’ 
altri. 
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Vid me ( Lettores fortigni ) ad hoc opufculumpéragendum yf** 
bticoqm bono , & pràcipw in to de Iettanti bus infierviendum 
moverti , prò cl4ri0fijtLteHigcntiq.de eo brrttitcr narrabo . , 
Cum in divcrfistcrrarum partibus^ per tanti os annos hanc 
Architettura artem exercuerim 9 mibi ajfidtm.pergratum fuit 9 
omnium Scriptorum > quorum potiti , fcnteniìam de ornamentis 
in bac praxi videre 9 quos ìmtrfefimui'conferendo^ & cum antiquorum operibus, 
quàternuntur 9 certam reguhm , in qua tutò qmefeerem contraber *, qua jmeta lì 
fettwntiam multotum iti bacartepertiorum y veL omninò , velfaltem aliqua ex par¬ 
tefattifaceret 9 & bac fo Inni ut meo quotidiano ufui inferviret, abfque eo , quod 
alìud intender itti 9 quod ut opponuniasfacerem , mutiti relittis-, tn qui bus varia 
Scriptorum contyuiones oriuntur ; & ut firmiti* procederem , antiquorum illa quin - 
que ordinum ornamenta mibi propofui , qua in antiqutiatibus Romanis ctrnuntur 9 
qui bus omnibus fumma ditigentia perfpcttis , ac difcujfis , eaquejuxta omnium opi¬ 
mo ne m pulebriora , ac venuttiora vìdentur 9 inveni , quaque certam inter je pro- 
portionem , confonantiamque baberent , quafque minimas partes, majores in tot 
omninò partes metirentur . Quamobrem accuratius rem perfpìciendo , quantunu» 
unufquifque nottrorum fenfuum volupeatis in bac proportene percipiat, & ea , 
qua minus animum delettant , ab ipfa non compretendi ; ut fapienter Mufici in~» 
eorum arte comprobant ; mutiti ab bine annti hunc laborem fufeepi , ut Jub 
brevi 9 minimeque impedita regala , ad ujum fteilem quin que ordines Archi- 
tettura ditta reducerem 9 modus vero 9 ac methodus hoc faciendi talti futi . Vt ex- 
emplum ordinis Dorici in bac regala ponerem ; conjideravi illum , inter cateros 9 
Theatri Mar celli , omnibus maxime laudari ; Hoc igtiurfit mi hi tamquam l» 
fundamentum regala ditti ordinti Dorici 9 de quo contttiutti partibus 9 fi aliquod 
minimum membrum, non ita exattè numerorum proportioni convenerit ( quod fa- 
pius Lapicidarum errore eventi 9 vel aliti de caujìs 9 qua in bis mìnìmis etiam mul- 
tum valent ) hoc certam, acfirmum erti in meispraceptti , nihil difeedens in rebus 
prafertim graviorti momenti , immò hanc exiguam libertatem etiam cum auttori- 
tate Doricorum conferens 9 non afpernabilium 9 ex quibus alias minimds partes acce- 
pi 9 cum buie fuppeditare necejfe futi : quamobrem non ut Zeuxti , è Virginibus in¬ 
ter Crotoniates,fed ex meo proprio judicio 9 hanc ordinum elegantiam elegi , omnes 
Jincere ex antiquti deducens 9 ncque aliquod 9 quod meum fuerit apponens , nifi pro¬ 
porr ionum dittributionem in numerti fimplicibus fundatam , abfque eo 9 quodpedes 9 

vel 
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•uel brachi^ , dytpalmos cujufvis ilarità locj. additeerem , fed folutti ad qnandam 
arbitrària menjuram , qu<t*M.odliliis appellatur , di'vi fatti iti itfds partes , qua 
fuis in locisfgillatim •videripofunt : quarc Jìc facile hanc Arcbìte'tlurajyartem _j 
4 xfe certe diffeilem expofti 9 ut cujufque medio cri s ìngcnium , dummodo hoc art e. l_> 
dfleile tur 9 poterit uno intuitu 9 fnetti la dijfcultate legendi, comprehendere , prò *> 
priifque ujibus opportune infervire v At •vero , quoniam mibi in animo non e fi , 
multorum 9 qua obicipofunt re/pendere arguiti entis , immò ab hoc onere ipfum opus 
facile fefe expediet , multorum , fapientiorum fententiam , fua del e fiat ione impel¬ 
ler 9 ut prò me aliis refpondeant . Tantummodo dicam , quodf quis fruflra me la- 
borareputaret , eo quod certa , ac firmiar regula tradi non pojjit , cum juxta fenten - 
tiam omnium , & maxime Vitnrviifiepius necejfefit addere , •vel adimere propor- 
tionem membrorum ornamentorum 9 ut arte fuppeditetur , ubi oculos aliqua de caupt 
fallatur ; bis refpondeo , in eo cafu necejfe effe cognofcere proportionem 9 qua oculo 
appareat , C2* hoc eritfirmum praceptum 9 quod aliquisfibi fervandum propofuerit » 
Equidemin mentefolum babai , exponere meam fententiam iis , qui bujus artis 
fìtnt periti, & idcircò particularia nomina , cufufcutnque membri 9 fuis quaque lo¬ 
cis adnotabmtur , eo modo , quo folent Rome appellati* admonens tantummodo no* 
mina illorum membrorum, qua Jìtnt communiaplurìbus ordinibus 9 poflquam fernet 
in primo ordine adnotabunttnr, in aliis nullam mentionem me effefaflurum « 



REIM- 
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REIMTRIMATVX , 


Si videbitur Revercndiffimo Patri Magiftro Sacri 
Palatii Apoftolici • 

N. Bacc. Epifc. Bojanen. Vtcefgerem . 



REIMTXIMÀTVR . 

Fr. Joachim Pucci Sac. Theol. Magiftcr > & Socius 
Reverendi^. Patris Sacri Pal. ^pofl, Mag. Ord; 
Praedicatorum. 



To- 
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Tofcano, Dorico, Jonico, Tufcbanicus 9 Doricus, ^fonìcus . 

Corintio, Compofito. Corintbius , Compojttus . 

H Avendo da trattare delli $. Vm de quinque columnarum Or- 

Ordini di colonne, cioè To- J dini bus tnibi agendumJit , dc_» 
lcano , Dorico , Jonico, Corintio , Tufcbanico fcilicet , Dorico , fonico , 
e Compofito ; mi è parfb , che nel Coriuthio , Ò Compojìto , opportunwn _* 
principio convenga, che fi vedano le ejjemibi r vi/ùm efl 9 omnium illius fpe- 
fìgure d’ogni fpecie di quello s hà-da derum figuras r videri debere , de quo 
trattare, ancorché non vi fiano nota- per agendum efl , quanquam particulares 
te le fue mifure particolari, perche menfura notata non Jìnt ; nam ad uni - 
fblo fono polle , pef dimoftrare una *verfalem regulam. tantummodo decla - 
regola generale, la quale a una, per randarn , pofita funt , qua Jigillatim 
una particolarmente fi dichiarerà. explìcabuntur r 


» è 


I 









*fr FtxnociGni^i 



Vv^-v. 


CORINTHQ* 


IONICO 


1) OR ICO 


TOòCANO 


tt 


rmrmmmmw 














































































































*fr Fondici Gioiti 


IO 


N On havendo io frà le antichi¬ 
tà di Roma trovato ornamen¬ 
to Tofeano, di che n’habbia poffu- 
to formar regola ,come hò trova¬ 
to delli altri quattr’ ordini , cioè 
Dorico , Ionico , Corintho ,e Com¬ 
porto hò prefo l’autorità di Vitruvio 
nel quarto libro al fettimo capitolo , 
dove dice , che la colonna Tofcana^* 
deve effer in altezza di fette groffez- 
ze di effa colonna con bafe , e capi¬ 
tello . Il retto dell’ ornamento, cioè 
Architrave ,Fregio,e cornice ,mi pa¬ 
re effer convenevole offervare la re¬ 
gola , la quale hò trovata negl* altri 
ordini, cioè, che 1 ’ Architrave,Fre¬ 
gio , e Cornice, fiano.Ia quarta par¬ 
te dell’ altezza della colonna, la qua¬ 
le è moduli 14» con bafe ,e capitello , 
tfome fi vede notato per numeri, così 
1 ’ Architrave, Fregio, e Cornice, 
faranno moduli 3-1, ,che viene ad efi 
fere il quarto di 14. li fuoi particola¬ 
ri membri faranno al luogo fuo mi¬ 
nutamente notati. 


C Vm inter antìqUìtàtes Roma¬ 
nas in-venire non potuerim ^ 
Tujcanicum aliquod ornamentimi , 
ex quo certas regulas , pracepea- 
que condere potuerim , quemadmodum 
ex cateris quatuor ordinibus , ideH Do -. 
rici , Ionici , Corintbij , Ò“ Compojìti , 
innjeni . Vitrwvif lib. 4. cap. 7. auBo- 
ritate ufumfum 9 ubi aie Tufcanicam co- 
lumnam , feptemplicem crajptiem eiuf 
dem columnacum bajì , & capitulo debe¬ 
re continere j tn reliquo ornarne ti , ideH 
JLpiHylio , Zopboro , & Còr ona mibi 
•videtur o'bfeHjanda effe regulam , quam 
in alìjs ordìnibus reperì , ut EpiBylium 
s nimirum , Zòpborus , & Corona 9 jìnt 
^quarta pars attitudinìs columna , quac_» 
conHat quatuàrdecim modulìs cum bajì , 

, & capitulo , ut numeris adnotatum cer- 
à nitur; ita EpiHylium fZophorus, & Co¬ 
rona , erunt modulorum trium cum dimi- 
dio , ideH quarta pars ipjìus columnae. 

*' cum bajì , & capitulo ; reliquie partes 
Jìgillatìm filo loco adnotabuntur . 



Haven- 
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H Auendofi a fare 1 * ordine Tof- 
cano fenza piedeftallo, fi par¬ 
tirà tutta T altezza fua in parti 17 *7- 
c ciafcuna di quelle parti chiamam¬ 
mo Modulo, il quale partiamo in_* 
12 . parti uguali, e con quello fe ne 
forma tutto il detto ordine con_* 
fuoi particolari membri, come fi 
vede m difegno notato per numeri, 
così rotti 9 come intieri* 


C Vm ordo Tufcanicus componete 
dusJìt Jìne Stilobate , diuidenda 
eH tota ejus altitudo in pàrtes feptem- 
decim cum dimidio , Ó’ *vnaqu<eque ex 
bis partibus modulus appèllandus cH y 
quem duodecim in partes «equales par - 
timur 9 & ex iHo conHituitur totus pre - 
fatus ordo cum Juis fingulis partibus , 
prout numeris tam fraHis 9 quam * in* 
tegris incìjum cernitur a 
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M A dovendoli fare queft'ordi¬ 
ne col fuo piedeftallo, fi par¬ 
tirà tutta l’altezza in parti 22 , e }• 
e ciò fia perche il piedeftallo ricerca 
bavere in altezza la terza parte della 
fua colonna con la bafe, e capitello 
cheeflendo moduli 14, la terza par¬ 
te fono moduli 4, e due terzi, ag¬ 
giunti à 17 , vanno al numero ai 

22.,e un fefto. 


S EJfi cum flylobate hic or io conili* 
tuendus Jit ; tota ejus alt nudo in 
partes 'viginti duo cum fexta parte di'vi* 
detur , & hoc ideo faciendum eil , quia 
Hylobates neccjje eìl , ut altitudine ter - 
tiam partemfute columme cum bafi , Ò* 
capitufo , pracedat ; nam cum moduli 
Jint decem , & quatuor , tenia ejus 
pars *erunt quatuor , cum duobus ter - 
tijs , additi ad decem , & feptem cum.+ 
dimidio , numerum r viginti duorum mo¬ 
da forum cum fexta parte complent % 



Ancor- 
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A Ncorchc nell‘ ordine Tofeano 
occorra di raro farvi piede* 
(tallo, non dimeno, l'Hò meffo qui in 
difegno, per feguire 1* ordine ; aver* 
tendo ancora, che in tutti li cinque.» 
ordini, per regola generale, hò oNer¬ 
vato , li piedeftalli con Tuoi ornamen¬ 
ti dover elTer la terza parte della fua 
colonna con la bafe, e capitello, fxc- 
come tutto l’ornamento di fopra_, , 
cioè architrave, fregio, e cornice , 
ha da effe re la quarta parte * Pallai 
qual’ intelligenza, e prefuppoflo, ne 
nafee quella gran facilità nell* opera¬ 
re , che havendo a fare quallìvoglia 
di quelli cinque ordini, dopo , che 
habbi terminato 1* altezza, che deve 
havere, quella li divide in ijp. parti 
con Tuoi ornamenti, Pi nuovo poi li 
piglia r altezza della colonna con la 
baie, e capitello, e li fà la divilione 
de'fuoi moduli, fecondo, che farà o 
Corinthia, o Porica, overo d’altro 
ordine, e poi con quello modulo di- 
vifo nelle fue parti, fecondo li vede 
alli fuoi luoghi, li fabrica il tutto, 

A. Vivo della colonna 

B. Imo (capo della colonna 

C. Toro P. Plinto 
E. Lillello , nome molto genera¬ 
le, & ufato indifferentemente in tut¬ 
ti li membri limili, o minori, o mag¬ 
giori che liano. 

E. Gola roverfeia 

G. Piedellallo 

H. Lillello 
I* Zoccolo 


Q uamquam ordirti Tufcanico ra¬ 
ro apponatur Hylobates ; bic in 
ex empio tamori appofui , ut or* 
dinem fequerer , animad'vertcns edam , 
in omnibus quinque ordinibus , uni'ver* 
fali ter perfpexi , flylobatas cum fuis or¬ 
namenti , tertiam partem fua columna 
debere effe cum bqfi , & capitalo', quem- 
admodum totum ornamentum fuperius , 
hoc efl EpiBylium , Zophorum & Co* 
ronam , debere effe quartam partente * 
Quibus ita pojitis , & inteiledis , ori- 
tur in agendo majorfacilitas \utfferi 
debeat quilibet ex his ordinibus , cum-, 
completa fuerit altitudo , quam babere 
debet , hac di'viditur in partes no'vem* 
decim cum fuis ornamenti . Iterum de¬ 
inde replicatur altitudo columna cum-, 
baji, iy capitalo ; & fit di'vijìo modit* 
lorum , proùt fuerit Corinthia , *vel Do* 
rica ; •velalterius cujuslibet ordini , Ó* 
deinde cum hoc modulo in fuas partesdi* 
*i vifo , ut fuis loci 'videtur , totum con» 
flituitur . 

A, Scapus 

B. Imus fcapus 

C. Torus , 

D. Plintus 

E . Quadra , 'velR.eplum , hac *vox 
promifeue ufurpatur in omnibus mem¬ 
bri ,feu par ti bus , qua majori bus , qua 
minoribus . 

jF. Cjymatium inuerfum 
G* Stylobates 
H. Quadra , *vel Replrnn 

I . Solca 


Haven- 
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H Avendo fcritto in generale, le 
principali mifure per far 1* or¬ 
dine Toicano ; qui, e nella faccia.» 

• antecedete, hò difegnato quelle par¬ 
ti in grandi, acciò particolarmente^ 
fi polla vedere la divisone d* ogni mi¬ 
nimo membro , con leprojetture in¬ 
fame , e perche la chiarezza del di- 
fegno, con li numeri apprettò, fup- 
plifca da fe fola à farli intendere, lèn¬ 
za molte parole, come agevolmen¬ 
te ciafcuno con qualche conlìdcra- 
zione potrà conolcere , 

A. Vuovolo 

B. Tondino. 

C. Liftello ,ouero Regoletto 

D. Corona , ovvero gocciolato^ 
£. Liftello 

F. Golaroverlcia 

G. Fregio 

H. Lilla dell’Architrave 

I. Architrave 

K* Liftello dell* Abaco,o vero cimatio 

L. Abaco 

M. Vuovolo 

N. Liftello 

O. Fregio del capitello 

P. Tondino 

Collarino della colonna 
R. Vivo della colonna di fopra 


C Vm hic inferitis princìpales men - 
furas unirverfaliter deferipferim , 
qui bus or do Tufcanicus conilit aitar ; 
hic y & in anteriori aspetta , bas partes 
ampliores delinearvi , ut di r vìJio cuiuf 
cunque minimi membri cum projetturis 
fgtllatim •videantur , Ó* ut exemplifa¬ 
cilitas cum numeris ex fe folum fuppleat 
inteiligentiam 9 fne ullo *verborum am¬ 
bita y ut unufquifque faciline conjide- 
rando animadrvertet • 

A, Cymatium lesbium 

B . ABragalus 

C. Replum 

D. Corona 
E, Replum 
F, Cymatium inrverfm 
G, Zopborus 
H. Tenia EpiBylij 
J, Epittylium 
K. Replum Abaci 
L, Abacus 
M» Cymatium lesbium 

N. Replum 

O. Zopborus Capitali 

P. ABragalus 
J Hypotracbelium 
R. Scapus 



Il modo 
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I L modo del fare la divisone di 
quello ordine Dorico fenza il pic- 
deftallo , li è , che partita tutta la_, 
fua altezza in parti 2 o. di una di que¬ 
lle parti, fe ne fà il fuo modulo, il 
quale pur fi divide in parti 12. come 
quello del Tofcano, alla bafe coll* 
imo fcapo della colonna, lì darà vn_» 
modulo ; il fullo della colonna fenza 
T imo fcapo li farà de moduli 14. il 
capitello faràvn modulo; Torna¬ 
mento poi cioè architrave, fregio, e 
cornice , faranno moduli 4 • che è la 
quarta parte della colonna con bafe , 
e capitello, come è detto addietro 
dover effer f architrave i.il fregio 
1*-• e la cornice 1 che raccolti que- 

. Hi inlieme fono moduli 4, e poi rac¬ 
colti con gl’ altri vanno à 20 » 


M Odus , quoferi debet hac di'vi- 
fio ordìnis Doricifine Stilobate 
bic eU , ut diuidatur alt nudo ejus iti^ 
partes'viginti, ex una harum partium 
fit modulus , qui iterum di'viditur in~» 
partes duodecim , ut ilie ordìnis Tufi 
canici . Bafi s cumlmofcapo columnae. 
attribuetur modulus ; corpus coturnate fi¬ 
ne Imofcapo y componetur ex modulis 
quatuordecim . Capitulum •vero modi *» 
lum comprehendit , Ornamentum dein • 
de cum Epiflylio , Zopbora , & Corona 
erunt modulorum quatuor , id e fi quarta 
pars columna cum Bafiy & Capitulo , 
ut fuperius di fiumefidebere ejje ; Epifi 
tylium unius , Zopborum unius cum .* 
dimidio y Coronam unius cum dimi - 
dio y quibus fimul colle flis componunt 
numerum quatuor modulorum ydeindt^ 
fimul cum reliquie colle fli , numerum 
uiigintì componunt » 




Volen- 
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V Olendo fare ornamento di log- 
gie, ovvero portici d’ordine^ 
Dorico ; fi deve ( come fi è detto ) 
partire l’altezza in parti 20 , e for¬ 
marne il modulo , poi didribuire le_> 
larghezze , che venghino da un pi- 
Iaftro all’ altro moduli 7 » e li pila- 
ftri fiano moduli 3 , che così verran¬ 
no partite le larghezze con le altezze 
alla fua proporzióne, con la luce_> 
delli vani di due larghezze in altez¬ 
za , e verrà la giuda didribuzione^ 
delle metope, e triglife, come fi ve¬ 
de . Reda folohavere in confidera- 
zione, che la colonna deve ufcire^ 
fuori del piladro un terzo di modulo 
più del fuo mezzo, e quedo fi fà , 
perche le projetture delle impodej 
non paifino il mezzo delle colonne , 
c queda farà regola univerfale inu> 
tutti li cali fimili di tutti gl’ ordini « 


S Ifieri debeat ornamentarti Solario- 
rum 9 aut Porticuum ordinis Dorici , 
debet (Jicutì d'tftum eli) altitudo di'vi- 
di in partes rviginti , & confici Moda- 
bus , deinde di Uri bui latitudo , ut tftia.^ 
Parafata ab alia extendatur modulis 
feptem , & Para fatte confant modulis 
tribus f & Jìc di'vident latitudinem cum 
altitudine proportionaliter , cum luce-» 
aperturarum duplici latitudine in alti¬ 
tudine y&fic appofitc diflributa erunt 
Metopte fi? Triglipbi ut cernitur , tan- 
tummodò confiderandum eBcolumnanv* 
debereprominere e Bylobate tenia par¬ 
te moduli amplius fua medietatis , & 
hoc ideò , ut projeBura incumbarum 
non pnecedant medium columnae , quod 
in unoquoque fimili ordine uni'verfiale-» 
documentamene. 



Havcn* 
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H Avendoli a fare Portici, ov¬ 
vero Loggie di ordine Dori¬ 
co con li Piedeitalli, develi partire 
in parti venticinque, ed un terzo 9 e 
di una farne il Modulo, e terminare 
la larghezza da un Pilaftro all’altro 
di Moduli dieci , e la larghezza., 
de’ Pilaftri in Moduli cinque, chej 
così verranno giufte le diftribuzioni 
delle Metope, e Triglife, ed il vano 
delti archi proporzionato, volendo, 
che venghi l’altezza duplicata alla 
larghezza, qual’ è di moduli venti, 
come li può vedere * 


O I •vero ordinis Dorici Porticus , 
^ j •vel Soiaria cum Bylobqtis fieri 
debeane , in partes •viginti quinque cum 
tertio drvidendum eH , & ex una mv 
dulus conficiendus eft 9 aperturamque ._ 
ex una paraBata ad aliam , modulis dc~ 
cem conBituere , paraBatarumque lati - 
tudinem modulis quinque ; namque ita-» 
erit proportionata diBributio , Meto- 
parum , & Trigliphorum , arcuumque. 
aperturam, aeque ita duplici latitudine 
erit altitudo , qua eH modulorum *vi m 
ginei , ficuti •videri poteB • 




Il Pie- 
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I L Piedeftallo Dorico, deve effere 
Moduli cinque , e un terzo in al¬ 
tezza , T importa dell* Arco qui fopra 
difegnata Moduli uno , e partiti li 
fuoi particolari membri, come fi ve¬ 
de notato per numeri. 

A. Scannellature della Colonna. 

B. Imofcapo della Colonna, e_* 
per tale deve effe re intefo in_» 
tutti li ordini. 

C. Tondino, ovvero Baftoncino. 


S Tylobates Dorici [, modulis quìa* 
que cum tertio in altitudine flatue* 
tur ; fubflentamentum arcus fuperius de - 
jignati uno modulo , & Jua fingula mem¬ 
bra drvìdentur , ut numeris notatunu» 
cernitura 

A, Strix, 

B. Imus[caput columna , qui ita ac - 
cipiendus e fi in omnibus ordinibus • 

C. Torulus . 



Quella 
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Q Velia parte d'ordine Dorico, 
è cavata d al Teatro di Mar- 
cello in Roma , come nel 
Proemio per modo di effempio fu. det¬ 
to , e polla in difegno ritiene quella., 
medelima proporzione • 

A. Sgufcio 
R. Dentello 

C. Capitello del Triglifo 

D. Triglifo, nel quale le parti , 
che sfondano in dentro fono nomina¬ 
te canaletti, e lo Ipazio quadrato del 
fregio, che rella trà un Triglifo, 0 
1* altro, fi chiama Metopa. 

E. Goccie, ovvero Campanelle.» 

F. Cimatio 

G. Anuletti, ovvero Lillellini 


H JEc pars ordinis Doriciguaiti-, 
e Romano Marcelli Tbeano c- 
duxxmus , ut in proemio exempligratta 
diximus , & in delineamento conHìtui- 
mus , hanc eamdem proportionerrt-» 
retìnet\ 

A . AFtragalus Lesbius 

B. Denticulus 

C. Capitulum Trigliphi 

D. Triglipbus , in quopartes intro~ 
ccdentes , canali culi nominantur 9 fpati- 
umque quadratum Zopbori , quod inter 
utrumque dii Ut , Metopa appellatur . 

E. Gatta 

F. Cymatium 
C. Anuli 



Queft’al- 
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Q Ueft’altra parte d’ordine Do¬ 
rico , e cavata da diverfi 
— fragmenti delle Anticaglie 
di Roma , c fattone un comporto 
tale » che in opera 1* hò provaro riu- 
feire molto bene. 

A. Gola dritta 

B. Modiglione , ovvero Mo¬ 
dello , e con quello nome vengono 
chiamati tutti , ancorché fìano di 
varia forma, purché inoltrino l’offi- 
zio di foftenere la Cornice, che gle 
di fopra. 

C. Fufaroli. 


H Anc alt tram partem ordinis Do - 
rici , ex diverfs Romana ant't - 
quitatisfragmentis protulimus , quibuf 
que Jìmul compojìtis , bene , eonvenien- 
terque in opere evenire vtatmus . 

A, Sima . 

B. Mutilus , & hoc nomine omnes 
( quamquam diverfe Jìnt forma , dum- 
modo Jìbì fuperpofoam coronam fubHen • 
tent ) appellantur . 

C Globuli oblongi . 



Haven- 
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H Avendoli a fare 1* ordine Io¬ 
nico fenza Piedeftallo, tutta 
l'altezza fi hà da fpartire in parti ven- 
tidue, e mezzo ,e d’una di quefte_» 
farne il Modulo, il quale và divifo 
in parti diciotto , e quefto avviene, 
che per elfere ordine piu gentile del 
Tofcano , e del Dorico, ricerca più 
minute dlvifioni. La fua colonna , 
deve elfere Moduli diciotto con la_, 
bafe, e capitello, 1*Architrave mo¬ 
duli uno, e mezzo , la Cornice mo¬ 
dulo uno , e tre quarti, raccolti afc 
iieme Architrave, Fregio, e Cor¬ 
nice , fono moduli quattro, e mezzo 
che è la quarta parte dell* altezza-, 
della Colonna. 


S I JìneJlylobate ordo lonicusfiat , 
tota altitudo in partes r viginti duo 
cum dimidio drvidetur , quarum una _* 
modulum conficiet , qui in partes decem , 
& olio drviditur , quia cum Jìt debilior 
Tufcanico , & Dorico ordine , minu - 
tiores di'vijìones requirit , cujus Colit- 
mna babebbit modulos decem , & olio 
cum baf. , & capitulo . Epiftylium ., 
modulum unum , cum dimidio ; Corona 
modulum unum , cum tribus quartis 
mul coltella , Epiftylium nimirum , Zo- 
pborus , & Corona , conHituunt modu¬ 
los quatuor , cum dimidio , quod efl 
quarta pars altitudini columna . 



Doven- 
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D ovendoli fare Portici, o Log- 
gie di ordine Ionico ; li fa¬ 
ranno i Pilaftri grolfi moduli tré, e 
la larghezza dei vano moduli otto 9 
e mezzo, e l’altezza moduli dicifet- 
te, che farà doppia alla larghezza, 
la quale è regola da oflervarh ferma¬ 
mente in tutti li Archi di limili orna¬ 
menti $ ogni volta pero 9 che gran^ 
neceflità non aftringa. 


C Vm porticus, vel filaria ordinis 
fonici componenda Jìnt , crajjì- 
ties Pnrttflatarum , erti modulorum .^ 
trium , & latitudo apertura modulo- 
rum otto , cum dimidio, altitudo •vero 
modulorum decem, & feptem , qua du - 
pliciter fuperabit latitudinem , qua e fi 
regula univerfalis omnium arcrnm hu - 
jufmodi ornamentorum jìrmtier obfir - 
•vanda , quotìefiumque tamen gravi ne- 
cejjttate non urgeamur . 



Ma 
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M A dovendoli fare Portici > ò 
Loggie d’ordine Ionico , con 
li piedcftalli ; tutta T altezza và par¬ 
tita in parti ventiotto e mezza, eden- 
dò il Piedeftallo con il fuo ornamen¬ 
to moduli fei, parte terza della Co¬ 
lonna con la baie, c capitello, come 
li è detto dover elfere in tutti 1* or¬ 
dini ; la larghezza del vano farà mo¬ 
duli undeci; X altezza ventidue, la_, 
larghezza del Pilaftro moduli quat¬ 
tro , come li vede in difegno notato 
per numeri • 


A. Menfola, o Cartella 


S JidJìPorticus , •velfilaria ordinìs 
Ionici , cum Stylobatis conHruì de- 
beant $ in partes vigiuti offo , cum di - 
midia , omnem ejus altitudinem difìri - 
buetnus , Stylobates cum fuo ornamen¬ 
to ,fex modulos babebbit , quod tertiam 
partem columna cum bafi 9 & capi tu lo 
aquat, ut in omnibus ordinibus debere. 
effe diximus ; latitudo apertura erit un* 
decim modulorum , altitudo 'vigiliti duo\ 
crajjttiesparafiate modulorum quatuor , 
ut in delineamento numeris notatum eft, 

A* Protbyrides 
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L A Cornice dell* importa qui fo* 
pra , è d’ altezza moduli uno, 
e la fua projettura , è un terzo ; li 
particolari membri, fi poflono vede¬ 
re da numeri, e parimente quelli del 
Piedcftallo , e della Bafe . 

A. Scozia 9 ovvero Cavetto fu- 
periore. 

B. Aftragali > ovvero Tondini 

C. Scozia, ovvero Cavetto in¬ 
feriore . 


C OmtafubBent amenti fupcrioris f 
efl in altitudine moduli unius, & 
in projettura unius tertij , particularia 
membra , quemadmodum By lobata at - 
que bajis 9 ex numeris colligi pojfunt . 

A, Scoda y Jrvè Trocbilus fuperior 
B» ABragali , feti Toruli 
C. Scoda , Ji'v'e Trocbilus inferior 



Il modo 
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I L modo di fare il capitello Ioni* 

co , ancorché nella prefente car¬ 
ta fia difegnato con la Pianta, e Pro¬ 
filo ; à più chiara intelligenza, fi de¬ 
ve tirare due linee à perpendicolo , 
due moduli lontane una dall’altra, le 
quali padano per il centro degl’occhi 
delle volute, e fono chiamate Cathe- 
ti. Tutta la voluta deve effere alta-, 
Pedici parti di modulo ; otto reftano 
fopra l’occhio, il quale, è due par¬ 
ti, e le fei reftano di fiotto . Il modo 
con il quale fi fanno quefte Volute , 
è difegnato nella feguente carta , a_> 
vi farà brevemente lcritto ( per quan¬ 
to comporta lo fpazio ) il modo, con 
che fi procede . 1 


M Odus conBituendi Capitulunt 
lonicum , quam'vis in prafenti 
pagina cum Ichnographia , & Sciogra * 
phia delineata Jìt ; ut clariùs intelliga- 
tur , dua line* perpendiculares ducen~ 
da funt , duohus modulis interfe diHan» 
tes , qua per centrum oculorum 'voluta- 
rum tranfeant , tb* •vocantur Catheti . 
Sexdecim par tes moduli , tota «i voluta L# 
habebit altitudinis , 0B0 Juper oculum 
remanent , qui duabus partibus appoji- 
tus efl, ó'fex remanent inferiùs. Alo - 
dus , quo funt'voluta , i« fequenti pagi¬ 
na con fiat , Ó* afcribetur^re r viter ( 
ut fpatium permittet ) modus , quo prò - 
ce ditur, 





- Tirato 
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Irrorato il Catheto di quella pri- 
i ma Voluta, & un altra linea 
in fquadra , che palli per il centro 
dell* occhio, fi divide il detto occhio, 
nel modo fegnato di fopra nella figu¬ 
ra A; eli comincia poi al'primo 
f punto fegnato 1 , e. fi gira il Com- 
f&To una quarta di circolo , dipoi al 
Spunto fegnato 2 , fi gira 1 * altra quar¬ 
ta , e così procedendo fi fanno li tre 
giri compitamente . Per far poi la_» 
groflezza del liftello, ficcome egli e 
la quarta parte della larghezza ; che 
lafcia di fopra il primo giro ; così fi 
hà da partire ciafcuna di quelle par¬ 
ti , che hanno fervito per centri, in-* 
quattro 9 e girando poi altre dodici 
parti di circolo , con quelli centri 
farà finita • 


D V&0 Catheto bufo prime w 
Iute , & altera Unta ad angt* 
lum reftum, que tranfeat per cent rum 
oculi , dividitur diHus oculut 9 modo 
fuperius pofito tu figura incipitur 

deinde in primo punito notato 1 , CSr 
• njertitur circinus quarta parte circuii , 
deinde in punito notato 2, ducitur alte - 
ra quarta 9 &fic procedendo complentur 
tres circuii . Ve fiat deindè Repli crafi 
fitics , quemadmodum illudeH quarta. 
pars latitudini ; quam reltnquit fupe- 
riùs primus circuitus ; ita unaqueque 
ex illis part i bus dividendo e fi, que prò 
centris fiere, in quatuor , vertendo de¬ 
lude alias duodecim partes circuii, cum 
illis centri, perficictur . 



Volcn- 
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V olendoli fare la Voluta nel 
modo qui lòtto difegnato ; ti¬ 
rili la linea detta Catheto, la quale.* 
farà alta parti Tedici di un modulo, 
nove parti devono reftare di fopra_» 
del centro, e parti fette di fotto , ed 
in detto centro fare la divisone della 
circonferenza in parti otto , come è 
dilfegnato. Di poi lì farà il triangolo 
B. C. D. La linea B. C. Ila parti no¬ 
ve d’ un Modulo, e la linea C. D. fia 
di parti fette, e perche fi può vede¬ 
re, e conofcere per il dilfegno fatto 
per numero, panni, che balli a fa- 
perlo formare. Di poi devefi rapor- 
tare sù le linee, che dividono la cir¬ 
conferenza della Voluta, li punti del¬ 
la linea B.C. come fi vede per nume¬ 
ri fegnati. E nel girare poi da un-» 
punto all* altro , fi trova il centro, 
mettendo il piede fermo del compaia 
fo sù’1 punto i., ed allargando fino 
al centro dell’occhio della Voluta, fi 
tira un poco di circonferenza dentro 
a detto occhio, fenza movere il com- 
palfo, fi mette il piede fermo fopra il 
punto fegnato 2. è dove và ad inter- 
fccarfi sù quella poca di circonferen¬ 
za fegnata , quivi farà il centro della 
circonferenza da i. a 2. Poi fi mette il 
piede fermo del compaffo fui punto 2 
c fi ftringe fino al centro dell’occhio 
della Voluta, e fi tira parimente un 
poco di circonferenza, poi fenza mo¬ 
vere il compaflo fi mette il piede fer¬ 
mo sù ’l punto 3. e girando dove s’in- 
terfeca sù quella parte di circonferen¬ 
za, quivi farà l’altro centro, che tira- 
rà la parte di Voluta, da 2. a 3., e_> 

_\ r _1 i*_• __ 


S Ifieridebeat Voluta , mòdoinferius 
delineato ; ducatur linea, qua dici - 
tur Cathetus, qua habebit feiedecint^ 
partes altitudinis unius moduli , ntrvem 
partes relinquentur fupra centrum , & 
feptem infra ; in quo centro drvidetur 
circumferentia in partes olio, ut dì Slum 
cH. Deindefiet triangulus B.C. D. Li¬ 
nea B. C.fit partibui ncrvem unius mo¬ 
duli , & linea C. D. conHet partibus 
feptem , & quia r videri , & cognofci po - 
teflexemplo numeris exbìbito, mihi fa - 
tis ad illam conficiendam effe 'videtur • 
Deinde punSla linea B. C. ducenda funt 
ad linear, qua di r vidunt circumferen - 
ti am coluta, ut numeris adnotatis cer- 
nitur . Et circum r vol r vendo ab uno pun¬ 
ito ad aliud, reperitur centrum ;fixo 
pede circini in punSlo 1., & aperiendo 
ad centrum ufque oculi Voluta, ducitur 
ali quid circumferentia in ipfomet oculo$ 
deinde immoto circinofigitur pes in putir 
Sto fgnaté 2., 0 “ ubi interfecat diStam 
circumferentidm , ibi erit centrum cir¬ 
cumferentia ab 1. ad 2., deinde circinus 
fijgitur in punSlo 2., & contrahitur ufi 
que ad centrum oculi Voluta, & duci- 
tur fimi Ut er ali quid circumferentia , 
deinde immoto circinofigitur pes circini 
in punSlo 3. , & circuttrvol'vendo ubi 
interfiecatur illa pars circumferentia , 
ibi erit alterum centrum, quod trabet 
partes Voluta ai. ad 3. C ’?fic pedeten- 
tim proc editar. 
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P Er fare quell’ ordine Corintio , \ f T oiv/o £/V Corintbius fine ftylo- 
fenza Piedeftallo , tutta 1 ’ altez- \ baiefiat ejusaltitudo in parta vb- 
za fi divide in parti venticinque, e d* gintiquinque dividitur , & ex una bo¬ 
vina di quelle h fa il Modulo , il qua- rum partiumfi modulus , qui dividitur 
le poi lì divide in parti diciotto , co- deinde in partes decem , & 0H0 , ut Io¬ 
nie quello del Ionico , 1 * altre divi- nicus , alia precipue divifiones videa - 
lìoni principali lì veggono ; la lar- tur ; latitudo ab una ad alter am erit mo~ 
ghezza da una Colonna all’ altra 9 dulorum quatuor cum duobus tertiis , 
deve edere moduli quattro, e due_» tum quia ne Epi&ylia fuperiora pattan- 
terzi, sì per la ragione, che 1 * Archi- tur 9 tum, ut fuperiores moduli Corona a 
travi di fopra non patifehino, come medium columna feriant in fita aquali 
anco, per accommodare, che li mo- divifione. 
delli di fopra nella Cornice, venghi- 
no fopra il mezzo delle Colonne nel 
fuo eguale feompartimento. 
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Et 
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T7 Volendo fare, Archi di Loggie 
diqueftordineCorintio fènza 
Piedeftallo 5 devefi fare , come è no¬ 
tato per numeri, che li vani frano di 
moduli nove in larghezza, (Sein al¬ 
tezza moduli diciotto 9 li Pilaftri fra¬ 
no moduli tré, 


A T cum folariurum ttreus hujus or - 
dinis Corintbii 9 fine Hy lo bate_> 
confici debeant 5 agcndum eH prout nu¬ 
meri s incifum 'videtur , ut apertura^ 
fint modulorum no'vem in latitudine , 
& altitudine modulorum decem , 0 “ oc- 
to ; paraHat# tribù* modulis confk- 
fant * 




Ma 
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M A, fcfì haverà da fare Log- 
gie, ovvero Portici con Pie- 
deftallo , li partirà tutta 1* altezza^, 
in parti ventitré , e di una fe. ne fà il 
modulo ; dodici di quelli farà la lar¬ 
ghezza del vano, e venticinque P al¬ 
tezza y e benché palli li due quadri, 
in quell* ordine gli li conviene, per 
più leggiadria , li Pilallri li fanno 
moduli quattro , come è notato . 


A T fifilaria , vel porticus cum 
Hylobatefieri debeatit, tota alti - 
tudo inpartes vigintitres dhjiditur, & 
ex unafit modulus ; duodecim ex bis erti 
latitudo apertura , & vigintiquinque. 
altitudo y & quamvis in hoc ordine duo 
quadrata excedant , id ei conventi , ma- 
joris venuHatis gratta ; paraHata ex 
tnodulis quatuorficnt yficut't notatum. i# 
efl. * 
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S E il Piedeftallo di queft’ordinej 
Corintio , forte la terza parte 
della Colonna, farebbe moduli fei , 
e due terzi ; ma fi può comportare di 
moduli fette , per più fveltezza , 
conforme è molto conveniente à fi- 
mif ordine, & anco, perche il netto 
del Piedeftallo, fenza la Cimafa, e_* 
Bafamento, rielea di 2 quadri, come 
fi può vedere per li fuoi numeri. Il 
refto, cioè la bafe, e la Cimafa, & 
il Bafamento , per elfere notati mi¬ 
nutamente , & anco 1* importa dell* 
Arco , non accade altra fcrittura. 

A. Toro, ovvero Baftone fupe- 
riore. 

B. Toro , ovvero Baftone infe¬ 
riore . 


S I Hylobate: bujus ordini: Corin* 
tbij , comprehenderet tertìam par» 
tem columnse , conflam modulis fex cum 
duobus tertiis ; fed potè fi effe modulo - 
rumfeptem , propter majorem 'vernila» 
tem 9 quod ’valdè cornveniens , & confa* 
nnm efl tali ordini \ tum quia Scapus 
flylobatafinì cymatio , ò" bafamento » 
proveniet duobus quadratis , ut ex nu¬ 
meri: deduci potè fi . Reliquum prate% 
rea , id efl bajts cymatium , & bafar 
mentum, quia fuperius expreffk funt ml^ 
nutatim , cum fubflentamento arcus » 
non eflneceffe . ut bicfcribatur . 

A. Torulusfuperior . 

B. Torus inferior • 
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On la pianta, & i! profilo di 
quello capitello Corintio 9 fi 
puoconofcere tutte le due mifurc ; 
dalla pianta , fi piglia le larghezze , 
facendoli un quadro, che fia per linea 
Diagonale Moduli quattro, nel qua¬ 
le fi faccia un triangolo in una delle 
faccre, nel modo, che fi vede, e nell* 
angolo fegnato ¥ fi ferma la punta», 
del Compaflb e formali il cavo dell* 
Abaco ; per il profilo, fi piglia l’al* 
tezza delle fue foglie, Caulicoli, & 
Abaco ; < 5 c il fpargimento delle fo¬ 
glie , e caulicoli, fi piglia per la li¬ 
nea » che nafee dalia punta dell* Aba¬ 
co a col tondino della Colonna , co¬ 
me fi può vedere fui diflegno del pro¬ 
filo a il refto con un poco di conude- 
razione , fi può facilmente intendere. 

A , e B infieme vien chiamato A- 
baco del Capitello 5 più diftintamen- 
te A fi nomina Cimazio delfAbaco. 

C. Caulicolo. 

'D. Foglie minori. 

E. Foglie di mezzo. 

F. Foglie difetto. 

G. Fiore, 


C Vm Icbnographia 9 & Sciogra- 
phia hujus capitoli corintii 9 om~ 
nei menfurce cognofci pofiìmt ; ab Icbna - 
graphia comprchcnduntur latitudine \ 
compojito quadrato , quod diagonali li¬ 
nea Jit modulorum quatuor , in quo fiat 
\ trìangulum ex una parte facierum , ut 
i videtur t & in angulo notato ¥figitur 
pes circini , & ducitur trochilus abaci ; 
exfcio graphia accipitur alt nudofuorum 
foliorum a cauliculorum 9 & abaci 9 ex - 
lentia •vero foliorum 9 atque cauliculo- 
rum ducitur per lineam , qua oritur à 
•vertice Abaci cutna&ragalo columna 9 
ut in delineamento fc io graphia videri 
poteH , reliqua brevi confideratìone ._» 
eomprehendi poterunt . 

A 9 & B fimul nominata funt Abi¬ 
tua Capitoli 9 magia diBinEte A appel¬ 
lata per Cymatium Abaci . 

C. Cauliculus . 

* D. Folia minora . 

E. Folla intermedia . 

F. Folla ìnfera • 
fi. Flos • 


Quella 


'j n f°jy 
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Q Uefta Cornice Corintia, e ca¬ 
vata dà diverfi luoghi di Ro- 
ma ; ma principalmente^ 
dalla Rotonda , dalle tre colonne , 
che fono nel Foro Romano ; e raf¬ 
frontati li fuoi particolari membri, 
vi hò pofta la tua regola , non fco- 
ftandomi punto dalle antiche , e ri¬ 
dottala in tal proporzione, che ven- 
ghi un Modiglione al mezzo delle.» 
Colonne, e che fiano li fuoi Vuovo¬ 
li , Dentelli, Archetti , Fufaroli in¬ 
dritti , cioè à piombo uno fopra 1* al¬ 
tro , con diligente ordine, come li 
può vedere . Alla cognizione delle.» 
lue mifure , fupplifcono li numeri 
fatti per Moduli, partito il Modulo 
in parti diciotto come fi è detto in¬ 
nanzi . 


H Ane Coronata Corintbiam , ex- 
traximu* ex drverjis Roma lo - 
cìs ,fed prafertim ex tempio Marti A- 
grippa , quod Pantheon dicitur , & ex 
tribù* columnis , qua fiat inforo Roma • 
no ; & principalioribus membris inter 
fe collati *, fuam regulam pofùi , nihil 
ab antiqui* difceden* , & in talem for- 
mam reduxximus , ut unus Modulus ad 
medium columnarum 'veniat 9 & ut Jui 
Echini 9 Denticuli , Eolia , & Globuli 
oblonghi perpendiculariter, alter fuper 
alterum compofito ordine cadat, u 'vide - 
ri pot-efl y Ad cognitionem menjurarum 
fupplent numeri per modulo* , Ò* parte* 
modulorum , di'vi /0 modulo in parte* de- 
cem 9 & olio y ut fuperiùs diìlum eH . 



Quello 
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Q Uefto Piedeftallo Comporto, 
tiene le medelìme proporzio- 
^ ni del Corintio,folo è varie¬ 
tà di membri nella Cimafa , e Pala¬ 
mento , come li può vedere ; e perche 
r ornamento compolito ritiene le me- 
delìme proporzioni del Corintio, non 
hò tenuto per necelTario fare nè co¬ 
lonnati , nè archi proprj, riportan¬ 
domi à quelli Corintj, come à fuoi 
luoghi lì può vedere. 


H /i:' Bylobates comporta , catti* 
detti proportionem corintbice reti- 
net , differì tantum in membris , hoc eB 
in Cimatio , & Bafamento , ut •videri 
poteB , & quia orttamentunt compojìtum , 
habet eamdem proportionem Corinthii , 
neceffe non fuit , propriam arcuum , co- 
lumnarum r ve feriem ponere , ideino le- 
Borem ad ornamentum corinthium re¬ 
mino ; pofui folum 'varìetatem bajìs , 
capitulique , & ornamentorumut fuis 
locis r videri poteB • 
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Q Uefta Pianta, e Profilo del 
Capitello Comporto, rifer- 
- va il procedere, che fu det¬ 
to del Corintio, folo è varietà, che 
dove nel Corintio» fono li Caulico¬ 
li » quello comporto ha le Volute » 
fatte nel modo ìfteflò delle Ioniche . 
Gl’Antichi Romani, pigliando par¬ 
te deirionico, e parte del Corintio , 
fecero un Comporto tale, per unire 
infieme quanto lì poteva di bellezza 
in una parte fola • 


H /Ec Icbnògrapbia » (y Sciogra« 
phia caputili comporti » requie 
rit modum » quem tradidimus de Corina 
thio , in hocfolunt e fi varietà: , quod 
ubi in corintbiofunt cauli culi , hoc cont - 
pojitum babet voluta :, fatta: eodettu, 
modo , quo Ionica funt . Vetere: Ro¬ 
mani acci pi ente: partim de Ionico , & 
partim de Corintbio , ita rem conttru- 
xerunt ut tot am pulebtitudinem , om - 
nemque venuflatem in unam tantum» 
tnodò partem reduxerunt . 
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Q Ueft’ ordine Compotìto, cioè 
Capitello , Architrave » Fre* 
gio, e Cornice; è pur cava¬ 
to dà divertì luoghi trà le antichità di 
Roma, e ridotto à proporzione, co¬ 
me fu detto del Corintio, il quale_i 
per effere diligentemente notato per 
numeri* da fe tì inoltra • 


H Ic or do Compofaus , iddi Copi* 
tulum , Trah 9 Zopborus , & 
Corona 9 è drverfa inter antiquitates 
Romanas lacis acceptus cft, 4? in opti » 
in mformam redaftus , ut diximus de__> 
Corinthio , qui cum accurate numeris ad « 
notatanefa 9 ex fi optimi appara . 
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T Rovanlitrà le anticaglie di Ro^ 
ma, quali infinite varietà di Ca¬ 
pitelli , quali non hanno nomi pro- 
prj ; ma fi poflòno tutti infieme con_» 
quello vocabolo generale nominare, 
Compoliti , & anco lieguono le mi- 
fure principali degl’alrri Compoliti, 
derivati folamente dal Ionico, e Co¬ 
rintio ; Ben è vero, che in alcuni lì 
vedono animali in luogo delli Cauli¬ 
coli , & in altri Cornucopj, & in al¬ 
tri , altre cole, fecondo, che à loro 
proporti occorreva , come lì puole_> 
giudicare per il prefente qui difegna- 
to, che havendo quattr Aquile in_» 
luogo delli Caulicoli, <5c in luogo del¬ 
li fiori, faccie di Giove con li fulmi¬ 
ni fotto ; li può facilmente conofcere 
folfe in un Tdnpio confacrato à Gio¬ 
ve , così lì puoi dire, che queft’altro, 
il quale ha 4 . Grifoni, in luogo de 
Caulicoli, e quattr Aquile nelli mez¬ 
zi con un Cane nelle grife, appropri¬ 
ato à qualche altro loro Idolo ; lai, 
fua proporzione eccetto Y Animali 
è limile afli Corintj . 


I Nter antiquitatcs Romana,s , infini¬ 
ta propemodum capitulorum varie- 
tates reperiuntur, qua nullum proprium 
nomen habent $ omnia tamen fimul ap¬ 
pellati pojfunt hoc nomine Compofita ; 
feqmntur etiam principaliores menfura 
aliorum capitulorum , qua ex Ionico fo- 
lummodo y Corinthio provenirne ; 
Verum tamen eHy quod in aliquibus , ca¬ 
uli cui or um loco y videantur ammalia 9 
& in aliis cornucopia y & fic in cateris 
varia res 9 juxta illudy quod illis ufi* 
veniebat ; uti ex hoc quod hic pofuimus 
decerni poteily cui cum prò cauliculis in¬ 
fine Aquila y & prò fiori bus , facies Io- 
vis cum fulminibus fubter ; facile cogno- 
fei poteflfuijfe Templum lavi dicatum ; 
ita dici poteH hoc aliudy quod habet qua- 
tuor Griphesprò Cauliculis ,& quatuor 
Aquilas in mediis cum Cane unguibus 
■afìritto,fuijfe addittum alicui Deorum ; 
ejus tamen proportio , animantibus ex- 
ceptis 9 fimiìis eBCorintbiis Capi ti lis . 
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Q Uefta Bafe, è da Vitruvio 
nominata Attigurga, nel ter- 
" zo libro , al terzo capito¬ 
lo, come prima dall’ Ateniefi fu tro¬ 
vata, e polla in opera : alli noftri 
tempi , è in ufo metterla in operaia 
lotto gl* ordini Corintio, Compofi- 
t". Ionico , e Dorico indifferente¬ 
mente , la quale però lì confò più al 
Compolito, che ad alcun* altro , óc 
anco li può tollerare nell’ Ionico non 
li fervendo, della fua propria ; lotto 
ad altri ordini poi, la riputarei fcon- 
vencvole affatto ,cn‘addurrei più 
ragioni, ma non voglio mettermi à 
dire fopra cofa pallata in tanta licen¬ 
za ; balli con l’ordine palfeto ino¬ 
ltrare il fuo fpartimento, quale naf- 
ce dal Modulo Ipartito in parti dici¬ 
otto , come quella dell* lo^jpo , e_> 
Corintio. 


H JEc Bafis appellati# à Vitrù - 
•vio Attigurga, lib. 3 cap . 3 qua 
primum ab Atbenienfibus reperta , ó* 
ufui adbibita cH : Noflris temporibus 
folet adbiberi indijfcrenter fub Corina 
thio , Comporto , Ionico ; Ò Dorico 5 
qua t amen faciliàs Comporto , quam al¬ 
teri adaptari folet ;& in Ionico , quoque 
adbiberi potè fi, nifi propria bafi ut e - 
auwr \ fub aliis ordinibus tamen omni - 
nKninus confentaneamjudicarem , /«_» 
quo plures adhiberem rationes , nifi mibi 
incomveniens •videretur , dicere de re_j 
tam multa auHoritate firmata ; fujficìat 
folum ordine preterito , oHenderefuam 
d'rvifionem , qua oritur ex modulo , di- 
•vijo in partes decem , & olio ,ficut illa 
lottici , & Corintbij . 



• © 
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*fr Fondici Gioiti 



5 CALA MODVLATORIA 
PER LA BASE 


I - I L T 1 



\ 


-SCALA MODVLATORIA 
PER LA SCOTJA IN, 
GRANDE 

% . t • 



XXXIX 



































*fr Fondici Gioiti 


*8 

L O imbuire delle Colonne ,110 
in più modi 9 de quali ne pongo 
qui due approvati per i migliori, Il 
primo, e più noto, fi è , che termi¬ 
nata l’altezza, e la groffezza della__. 
Colonna, equanto li vuole, che fmi- 
nuifchi dalla terza parte in $ù $ li for¬ 
ma un femicircolo a baffo, dove co¬ 
mincia lo imbuire , e quella parte , 
che ne viene comprefa dalla lineai 
perpendicolare del fomofeapo, que¬ 
lla dividendola in quante parti egua¬ 
li fi vuole, de in altrettanto partendo 
li due terzi della colonna, e poi ac¬ 
cordando le linee perpendicolari con 
le traverfaji, faranno trovati li fuoi 
termini , come fi vede in figura, Pi 
quella forma di colonne fi può ufarc 
nel Tofcano, e nel Dorico. 


V Ariis ptodh diminuuntur Colum- 
n* 9 quorum duos hìc apporto tan- 
quarti meliores . Primus 9 Ó" notior eH 9 
ut conHìtuta altitudine 9 & latitudine 
Calumnt y Ò" quantitate ex tertia parte 
Jurfum diminuenda ; in inferiori parte, 
ubi dimìnuere incipit , circumfcribitur « 
femicirculus 9 dy pars iritercepta è linea, 
perpendiculari fumifeapi 9 hac divìdi- 
tur in quot partes a quales r volueris 9 & 
in totìdem etiam di r vìdantur > duo tertii 
columna ; deinde coniugantur linea per - 
pendiculares cum tranfverfalibus, & 
Jtc reperientur proprii termini , ut in 
figura midetur . Ifla forma Columna- 
rum adbibetur in Tufcanico , Ù Dori* 
co. 



L’altro 
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modum , ego , non nibil 
tdo y inveri > Ó" qnam- 


chè iia molto meno noto , e però fa- quam Jìt minus notus , facile tamen ex 
cile a comprenderlo da lineamenti ; lineamentis comprebendi potcll ; dicam 
dirò folamentc che terminate tutte.» tantummodo , conflitutis omnibus parti¬ 
li parti come è detto fi deve tirare bus , ut diltum efl 9 duci debere lineami 
una linea indefinita alla terza parte-» indefnitam ad tertiam partem infarto - 
da bailo la quale comincia da C., rem , qua incipit à C., & tranjit per 
palla per D. poi riportando la mi fu- D ., deinde refarens menfuram C. D. in 
la , C. D. in punto A., ed interfe- punito A*, & interfecans Catbetum 
cando fui Catheto della Colonna , Columna ; qua erit in punito B, exten - 
che farà, in punto B. fi (tenderà A* B» datur A.B, inpunllum E, undè ducipo+ 
ili puntò E» di dove fi può tirare quel terit illenumerus linearum , qui vide- 
numero di linee, che parrà quali fi bitur , qua difeedent à Catheto Colum- 
partino dal Catheto della Colonna è na 9 & tendane ad circumfarentiam , ir 
vadino alla circonferenza è su quelle fuper bas reportando menfuras C.D. à 
riportandole a mifura C. D* dal Ca- Catheto verfus , circumfarentiam ; tam-» 
theto verfo la circonferenza , così di Jùpra tertiam partem, quam infra , re- 
iopra la terza parte, come di fotto, perientur ejus termini . Hoc alio colum- 
veniranno trovati li loro termini ; di narumgenere , itti pofaumus in fonico , 
quell' altra forte di Colonne, fi puoi Corintio , & Compojito . 
ufàre nèljonico, Corintio, e Com- 


pofito • 



DiiTe- 
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D isegnatequefleColonne drit¬ 
te, e volendole fare torte su. 
iimilitudine di quelle , che fono in_» 
Roma nella Chiefa di S. Pietro j de¬ 
veli fare la Pianta come fi vede, e^ 
quel circolo mezzo tondo è quanto fi 
vuole, che torchi, il quale divifo in 
otto parti, è tirate quelle quattro li¬ 
nee paralelli al Catheto, fi dividerà 
tutta la Calonna in parti quarantot¬ 
to, e fi formarà quella linea fpirale* 
di mezzo, che è centro della Colon¬ 
na dritta a linea per linea come fi ve¬ 
de , folo fi hà divertire, che li quat¬ 
tro numeri i. 2.3.4. fognati sula_, 
pianta, hanno a fervi re fidamente.», 
fino alla prima mezza montata, 
quefto perche il pofamento vuole.» 
cominciare dal centro ; dall* insù pe¬ 
rò deve feguire per il giro del circo¬ 
lo piccolo, fe non che a far 1* ultima 
mezza montata fi hà da tornare su, 
fervirfi delli quattro punti, come da 
baffo. 


D Elineectis Columnis rettis 9 fifie¬ 
ri debeant flexuofa adfimìlitu - 
dìnem illarum , qua Rotine funt in Ec~ 
clefia S. Petti ; ìchnographia con flitu- 
endaefly ut cernìtur > & circulus me- 
dius cHtotum illudy quod •volumus , ut 
flexuosè procedat , qui dbjifus in otto 
partes , Ò* duttis illis quatuor lineis pa- 
ralellis ad Cathetum , dividetur toteu> 
■Columna iu partes quadraginta otto , & 
conflituetur illa linea fpiralis media , 
qua e fi centrum Columna , ex qua refe - 
retur crajfitudo Columna retta linea- 
tim 9 ut cernìtur , animaduertendum l. 
tantummodò quatuornumeros l. 2.3.4. 
notatos in ìchnographia , infervire fio- 
lum ufque ad primam medietatem afeen- 
fus , & hoc ideò , quia Bafis incipere de - 
bet à centro ; à medietate autem afeen - 
Jus furfum debet •volavi per circum r voiu - 
tionem circuii minoris , nifi 9 quod ad 
perficiendam ultimam medietatem afeen - 
fus , quatuor punttis , ut inferius 9 uten- 
dùm e fi* 


ic 


FINE. 


FINIS . 


